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INTRODUZIONE

I nematodi entomopatogeni appartenenti alle famiglie

steinernematidae ed Heterorhabditidae vengono impiegati

come mezzo di lotta microbiologica soprattutto nell'am-
bito delle colture protette.

1ali nematodi vivono solitamente nel terreno dove paras-
gitizzano i loro ospiti {Poinar, 1979}. In Italia,

Steinernema fteltiae Filip. e' stato trovato anche su alberi

di melo all'internc di larve di Carpocapsa catturate con
fasce di carta ondulata (Vinciguerra e Tacconi, 1983).

Mel 1983 e' stato effettuato un campionamento in Emilia
Homagna allo scopo di accertare la diffusione nel suolo dei
nematodi in gquestione ed isolare un ceppo dotato di elevata
mobilita', efficace nei confronti di larve di Zeuzera
pyrina L. (Desed et all, 1584). Questa indagine e' pro-
sequita negli anni seguenti in varie regioni italiane -

fino all'autunno 1987.
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MATERIALI E METODI

Campioni di terreno raccolti principalmente nel peri odo
primavera-estate sono stati inviati in saechi di polietilene
da diverse localita' italiane. Negli anni '83-86 il cam-
pienamento veniva effettuato in Emilia Romagna e successiva-
mente 51 e' esteso ad altre Regioni ({*).

Ciascun campione, del peso di circa 2 kg e' stato pre-—
levato ad una profondita’ di 15-20 cm.

Il prelievo dei nematodi entomopatogeni e' =tato esegui-

to tramite trappole a Galleria mellonella L. {bedding e

Akhurst, 1975) dope aver inumidito il campione di terreno.

11 rilievo e' stato effettuato dopo 4-5 giorni e le larve che
presentavano sintomi di parassitizzazione sono state messe su
trappole ad acqua per consentire la fuoriuscita dei nemat odi.
Tale procedimento e’ stato ripetuto sullo stesso campione di

terrenc 4opo un mese.

Con i nematodi.rinvenuti, in particolare con Steinermema
5DD. 51 sono condotte “"prove di mobilita'” (besed e Miller,
1885} in laboratorio, per evidenziarg la maggiore attitudine
di determinati ceppl a parassitizzare in 24 ore. 1n tali
prove e' stato impiegato come standard di riferimento il

ceppo 100 di S, feltiae isolato nel 1983 ad Alfonsine (RA ) e

dotato di spiccata mobilita’.

(*) i ringraziano la Dott.ssa M. Costanzi, lstituto
kegionale per la Fioricoltura di Sanremo, Dott.
£ D'Ercice, lst. di Entomologia, Portici {NA) .
Dott. 5. Boscheri, Centro di S5perimentazione
Agraria e Forestale, Laimburg (BZ) e
i Direttori e 1 Tecnici dei Consorzi Agrari per la
collaborazione prestata nel reperire e inviare i
tampioni di terreno.
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RISULTATI

wutti i nematedi entomopatogeni rinvenuti nei cam-
pioni di terrenc raccelti in Italia sono stati suddivisi
per coltura (v. tabella 1). Dalla osservazione dei risultatid
ottenuti emerge che la varieta' della coltura non sembra
jnfluire suila presenza dei nematodi.

Nella figura 1 invece sonp illustrati i dati relativi al
campionamento efifettuato nel 1987. ©Da varie province
italiane sono giunti 545 campioni dicul 22 presentavano
nematodi entomopatogeni. 1In 7 abbiamo riscontrato la
presenza di Steinernmema sSpp., mentre pei rimanenti 15 di

Heterorhabditis spp.

come si evince dalla figura si e' rilevata una maggiore
presenza di nematodi nella provincia di Taranto e in guella
di Bologna.

per quanto riguarda la relazione tra tipo di terreno
e presenza di nematodi, dai dati a nostra disposizione sembra
che il tipo di terreno non 1influisca sulla presenza di talil
organismi che si sono trovati indifferentemente in terreni di
tipo sabbioso, argilloso, sciolto, ecec. (Tabella 2).

Riguardo alle "prove di mobilita'" condotte sui diversi
ceppi di Stginernema 5SDD.. abbiamo ottenuto risultati
uniformi. Il ceppo 100, usato come standard, e' stato sempre

il piu’ attivo.
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Province di provenienza dei campioni di terrenc pervenuti nel

Fig. 1:

Le crocette indicano la

le ripghe mostranc le zone

1987 e relativo numero di campioni.
presenza di nematodi entomopatogeni,

in cui sono rigultati assenti.
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TABELLA 2: Provenienza di nematodi e tipo di coltura e
terreno da cui sono stati isolati (anno 1987).

LOCALITA"™ DI TLEO STEINER- HETEROR-
PHOVENIENZA TERRENO COLTURA NEMA HABDITIS
CAMPIONI spp. 5pD.
Galliera (BO) medio mais IB-210
" " medio soia IH-211
" * medio granog I8-212
Laimburg (BZ) argilloso melo 15-214
Galliera {(BO) medio mirabolane [5-230
Pettorazza (RO) sabbiovso asparago IH-273
Vesime (AT} sabbioso pomodoro I5-286
Cerro Tanaro(AT) medio soia 15-293
Cologne (TE) sciolto mais IH-353
Hamacca {(C%) medio arancio 1n-378
Mazzarone (ME) medio uva da I5-389
tavola
Cerretto medic mais IH-483
Guidi (FI)
Figlini argilloso pomodoro 1H-493
Valdarno (FI)
Fucicchio (FI} medio mais 1H-500
Palagiano (TA) medio uva da tavola IH-553
" " " medio arancio TH-561
Castellaneta medio arancio IH-562
Marina (TA)
Lesina (¥G) sabbioso grano 1H-590
Piobesi medio vite IH-636
d'alba {CN)
Treviso medio vite 15-643
Castellaneta(TA) argilloso arancio IH-654
Sessa sabbioso tabacco 1H-775

aurunca {CE}

1§ = Steinerpema gpp. italiano (sigla internazionale)
[H = Heterorhabditis spp. italiano (sigla internazionale})

Il numero accanto ad ogni sigla si riferisce al numero
del campione di terrenc da cui i nematodi sonp stati isolati
per la prima velta.
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DIECUSEIONE E CONCLUSIONI

La presenza dei nematodi entomopatogeni nei 697 campioni
esaminati in Italia dal 1983 al 1987 e’ risultata pari
al 6% circa, una percentuale molto bassa se confrontata
a quella rilevata in altri Paesi. Infatti in Cecoslevacchia
{Mrdéek, 1980) e in North Carolina (Akhurst e Brooks, 1984)
circa il 50% dei campioni conteneva nematodi entomopatogeni,
mentre sia in Tasmania che a Queensland, tale percentuale e’
risultata del 24% (Akhurst e Bedding, 1986}). 1In Svezia ceppi

di Steipnernema sSpp. sono stati trovati nel 25% degli B65

campioni esaminati (Burman et al., 1886).

Per ¢quanto riguarda la distribuzione nelle nostre
regioni dei nematodi isolati, e’ difficile azzardare ipotesi,
data la grande variabilita' numerica dei caﬁpioni di terreno
pervenuti. Cio’ nonostante si ricorda che nel 1984 in Emilia
Romagna circa il 10% dei terreni esaminati conteneva questi
organismi. ‘fale percentuale concorda con quella calcolata
sullo stesso territorio tre anni dopo.

Le nostre osservazioni riguardanti la presenza di

Steinernema spp. ed Heterorhabditis Spp. in rapporto a

diversi tipi di terreno, hanno evidenziatp cha la natura
del suolo non influisce: infatti in tutti i tipi di terreno
Si sono rinvenuti nematodi. Questo risultato trova la sua
conferma nei lavori effettuati inm Svezia da Burman e altri
(1986). I succitati autori hanno inoltre osservate una
correlazione tra elevata umidita® del terrenc e presenza di

Steinernema spp.
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In relazione all'effetto delle diverse colture agricole
sulla presenza di nematodi entomopalogeni, in ILtalia abbiama
consialato che non esisle alcuna interdipendenza. Negli
altri Paesi, per esempia in Cecostovacchia, Mratek (1980) ha
evidenzisto la lorc presenza in terreni forestali e agridoli e
non in pascoli, mentre Akhurst e Bedding {in Akhurst e Brooks,
qi5g4) in Auslralia non hanno asservalo alcuna di{ferenza,
riguardante le foresle, i pascoli, le calture agricole e i
terreni a diverse alliiudini.

Semhré che la siktuazione nel nostro Paese sia analoga
a guella rilevata da akhursi e Hedding (198&) in Auslralia,
cice' che la presenza dell'ospite thersaglio giochi un ruolo
determinanie sul reperimenio di nemalaodi entpmupalogeni in un
dato ambiente.

Gempre secando gli uliimi autori gitati non si puo’
escludere L'influenza del periodo dell’anng in gui il
campionamenio viene eseguiio: il periado migtiore e' quellc
invernale~primaverile. B5i deve ricordars che aliri autori
mencionali sono di parere discorde.

Inieressante il fallo che nelle prove di mobilita®
i1 ceppo 15-100, isolaio nel 1984, e' risulilato sempre il
migliore. bLa differenza in mobilita® tra i ceppi e’ ben

nata, ma la ragione di tale diversita' non si fonosce.
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RIASSUNTC

In un arceo di tempo di 4 anni, 697 campioni di terreno
sono statl esaminati utilizzando il metodo delle trappole a
G.mellonella per 1'isolamento degli Steinerpema spp. e degli
Heterorhabditis spp. Sebbene nei 1487 queste osservazioni
siano state condotte su tutto il terroriorio italiano (fig.
1) risulta difiicile azzardare ipotesi circa la distri-
buzione di detti nematodi, data la differenza numerica dei
campioni pervenuti da ciascuna regione e la diversita' dei
terreni e colture.

La presenza di Steinernema spp. e di Heterorhahditis
Epp. non e’ influenzata dal tipo di suoclo {tabella 2} ne'
dal tipo di ecoltura {tabellsa 1).

La mobilita' dei vari ceppi di Steinernema spp. e’
risultata inferiore rispetto a quella di I5-100 isolato nel
1583.

SUMMARY

NATURAL OCCURENCE OF ENTOMOPATHOGENIC NEMATODES (STEINERNEMA
SPP. AND HETERORHABDITIS S5PP.) IN FARMLAND SOIL IN ITALY

ln four years, 697 soil samples have been examined using
the G. mellonella trap method for the detection of Steiner-
leMa Spp. and Heterorhabditis spp. Although in 1987 these
ohservations were the most organised (fig. 1), the incidence
of nematedes at different sites cannot be considered
characteristic for their distribution in [taly: the number of
samples and the type of farmland were different.

The occurence of Steinernema 5pp. and Heterorhabditis
SPP. was not influenced by the type of soil {(table 2) and
their incidence was not determined by the type of crop (table
1. )

The mobility of the collected Steinernema spp. isolates

was lower than the IS 100, collected in 1983.
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